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Pubblichiamo ampi brau della relazione 
svolta da Achille Occhello alla riunione della 
Direzione del Pds il 9 dicembre 

Siamo chiamati a lar fronte a una situazione po­
litica e istituzionale di eccezionale gravità a 
uno sconvolgimento della vita democratica del 
paese che mette tutte le forze politiche di fronte 
alle loro responsabilità Lo ha confermato la ge­
nerare reazione di preoccupazione e di con­
danna seguita all'evento inaudito che ha coin­
volto, su sollecitazione dall alto l'Arma dei ca­
rabinieri e che lo stesso comandante dell'Arma 
ha deplorato 

Sono state avviate, con I iniziativa dei nostn 
gruppi parlamentari le procedure per la messa 
in staio d accusa del presidente della Repubbli­
ca È stata, questa, una scelta ardua ma neces 
sana e inevitabile E nbadisco qui che il passo 
da noi compiuto non è certo un episodio deter­
minato da calcoli politici del momento, come 
hanno puntato a far credere alcuni nostn awer-
san Al contrario, esso si colloca nel quadro di 
una lettura complessiva della crisi italiana, della 
dislocazione delle forze in campo della disso­
luzione del sistema politico 

La crisi italiana ha compiuto un salto di quali­
tà, Si addensano difficoltà molto sene di caratte­
re economico e sociale La concorrenza inter­
nazionale si fa più dura, sia per quel che nguar-
da le quote di mercato, la qualità dei prodotti, 
sia per quel che riguarda i capitali e le risorse 
per gli investimenti, sia per quel che riguarda la 
capacità di innovazione tecnologica e organiz­
zativa 

Il deficit pubblico è fuori controllo L'Ineffi­
cienza dei servizi nducc sensibilmente la com­
petitività delle aziende industriali Gli squilibn 
temtonali minano sempre più la coesione so­
ciale e l'unità stessa della nazione Tutto ciò 
ostacola quella accelerazione dei processi di in­
tegrazione europea che pur sarebbe necessana, 
e che è in discussione oggi al vertice di Maastri­
cht Amvano quotidianamente notizie allar­
manti cassa integrazione, richiesta di prepen­
sionamenti, liste di mobilità, fabbriche in via di 
smantellamento II vento della cnsi soffia anche 
al Nord 

Se non c'è ripresa, nuovo sviluppo, e sviluppo 
di qualità se non c'è una politica industriale de­
gna di questo nome, se non si impone, davvero, 
una politica di tutti i redditi, andrà avanti la cnsi. 
nelle grandi come nelle piccole e medie azien­
de C e un pencolo vero di Abbiamo di fronte gi­
gantesche questioni di innovazione e di qualità 
Sai ebbe sciagurato pensare di eluderle rispar­
miando sul lavoro e sul suo costo La Confindu-
stna non ha abbandonato la strada dell'attacco 
alla scala mobile, alla contrattazione decentra­
ta, alla spesa sociale Ma anche il governo si è 
assunto una pesante responsabilità nel falli­
mento del negoziato sul costo del lavoro 

Occorre suscitare un grande fronte sociale di 
lottaper li lavoro, per il risanamento e lo svilup­
po Tale fronte deve collegarsi a una denuncia 
più alta del disastro per le prossime generazioni 
e i governi futuri che questa Finanziana confer­
ma e II degrado è ormai cosi avanzato da incn-
nare i fondamenti stessi de! patto di cittadinan­
za Ne sono colpiti in primo luogo i più deboli 
Ma ne risulta accentuata l'esclusione di quanti -
e sono la stragrande maggioranza - non hanno 
alcun accesso alla risorsa-potere e alla risorsa 
informazione che il regime padroneggia Nella 
società civile fermenta una rivolta contro la so­
cietà politica, contro la degenerazione partito­
cratica che assume caratteri sempre più preoc­
cupanti E ne sono Investiti i partiti in quanto ta­
li, come l'espressione più stabile e organizzata 
della società politica, ma anche come lo stru­
mento più aggressivo del sistema di potere 

Nessuno di noi, naturalmente, mette in di­
scussione il fatto che la democrazia assuma sto­
ricamente forme diverse di organizzazione Al 
contrario, tutto quanto sta avvenendo conferma 
che la fine del blocchi contrapposti - come noi 
avevamo intuito - apre un nuovo drammatico 
processo di scomposizione e ricomposizione 
delle forze su scala intemazionale, che ha le sue 
espressioni del tutto Inedite non solo nel crollo 
dei regimi dell'Est ma anche nel cuore dell'Oc­
cidente Non a caso la nostra ragione d'essere si 
fonda su un'idea forte della cnsi italiana e inter­
nazionale, e II nostro ruolo è quello di essere 
una forza di garanzia democratica 

Ma cosa significa essere oggi forza di garan­
zia democratica? Significa avere innanzitutto 
percezione del carattere, della natura e dell'en­
tità reale della crisi In gran parte d'Europa - e 
non solo in Europa - vanno in frantumi le vec­
chie politiche della governabilità e le normali 
forme dell'avvicendamento politico democrati­
co conoscono serie difficoltà 

Nello stesso tempo quanto sta avvenendo 
conferma la nostra opinione, espressa all'indo­
mani del crollo del muro di Berlino, che la cadu­
ta dei regimi dell'Est segnava una svolta d'epo­
ca e che, oltre a costituire la conclusione dell'e­
sperienza storico-politica del movimento comu­
nista intemazionale, poneva problemi profondi 
e nuovi a tutta la sinistra, compresa quella di 
estrazione socialista e socialdemocratica Oggi 
in Europa assistiamo a un inquietante sposta­
mento a destra degli orientamenti d opinione e 
degli equilibri politici, che non si manifesta cer­
to nella forma classica del fascismo La tenden­
za è verso una netta prevalenza di governi con­
servatori e di centro Pur nella diversità delle si­
tuazioni e delle motivazioni, le ragioni di una 
cnsi della sinistra sono abbastanza chiare ed 
hanno fondamentali clementi comuni II pnmo 
di tali clementi è certamente la cnsi di fiducia 
verso l'idea di socialismo e di socialità, di pro­
grammazione, di redlstrtbuzione del reddito, di 
solidanetà, di Stato sociale 

Ma va anche notato che oggi a differenza de­
gli inizi del ciclo neoliberistaTTa sfiducia verso le 
vecchie politiche stataliste e riformiste si ac­
compagna a una nuova disillusione che investe 
le stesse nsposte ncoconservatnei di questi an­
ni Da qui deriva un più generale disincanto ver­
so la politica, e una sfiducia verso tutto e tutti 

A ciò si collega I altro elemento che è quello 
di una crisi degli strumenti, dei metodi e dei sog­
getti (pnmo fra tutti il partito) della democrazia 
politica come si è finora configurata, e che ha 
prodotto in molti paesi fenomeni di occupazio­
ne del potere, di malgoverno, di distanza tra 
Stato ecittadini 

Infine l'esplosione del Icnomcno dell'immi 
grazione proveniente dai paesi dell'Est e da 
quelli del Sud La sinistra e noi stessi dobbiamo 
prendere atto della rottura drastica di fonda­
mentali e tradizionali valon democratici e pro­
gressisti in presenza di mutamenti profondi del­
la composizione È in cono un processo di di­
sgregazione dei precedenti punti di rifenmento 
ideali, politici e sociali non sostituiti da altrettan­
to forti e nuove aggregazioni sovranazionali 
statuali o politiche (Questo è già avvenuto nel 
paesi dell Est dove si 6 presto passati ovunque 
a governi di centro-destra (compresa l'Unghe-
na e la Polonia, dove tramonta Solidamosc) ed 
ali aprirsi di pericolosi processi di disgregazione 
micro-nazionalistica o etnica 

L'Urss va alla dissoluzione, come dimostrano 
le ultime notizie L accordo tra Russia, Bielorus­
sia e Ucraina non solo demolisce il vecchio Sta­
to e colpisce al cuore la grande impresa di Cor-
baciov, ma accumula incognite temibili sulla 
prospettiva di un superamento pacifico dei con­
flitti apertisi dopo il crollo dei regimi comunisti 
Quanto accade testimonia della prevalenza del­
le spinte alla divisione che portano non ad una 
•casa comune», ad una «Europa dei popoli», ma 
ad una «Europa delle tribù» In questo quadro 
preoccupano dopo anni di marginalità, le nuo­
ve spinte di estrema destra 

Un vecchio ordine intemazionale si è dissol­

to, e il nuovo stenta a nascere E in questo inter 
regno si intensificano i earatten della crisi orga 
nica 

La sinistra si misura con un gigantesco som 
movimento, con 1 epilogo di una intera fase sto 
nca con l'emersione di conflitti nuovi, con biso 
gni inediti di regolazione con i limiti strutturali 
di un modello di accumulazione e di sviluppo E 
ciò proprio nel momento in cui nuovi popoli 
nuove nazioni, nuove aree del pianeta chiedo­
no di essere ammesse al sistema mondiale di 
produzione e di attribuzione delle risorse I si 
sterni politici democratici ne o n o scossi fino al 
le fondamenta Ecco il quadro in cui dobbiamo 
operare le nostre scelte anche in Italia Ecco il 
terreno sul quale si individuano e misurano for­
ze del progresso e forze della conservazione 

In questa situazione dunque noi siamo oggi 
la pnnclpale forza di garanzia e di resistenza de 
mocratica del paese Ma essere una tale forza 
non significa in alcun modo svolgere un ruolo di 
mera tutela delle attuali regole e dell attuale si­
stema politico Noi siamo e intendiamo essere 
la forza più autorevole e determinante del cam­
biamento democratico Oggi lo scontro preva­
lente non è più tra conservatori e innovatori del 
sistema ma tra due diverse vie di uscita dall at­
tuale crisi 

Anche in Italia la fine della politica dei bloc­
chi mette in cnsi le vecchie forme della politica 
Nel nostro paese tali forme hanno detcrminato 

Suella costituzione materiate che ha (atto della 
e una sorta di partito-Stato attorno a cui hanno 

ruotato - nel quadro di un sistema consociativo 
e di cooptazione - gli altn partiti di governo 
Questa cnsi, l'indebolirsi dell architrave che ha 
dominato la nostra vita pubblica attraverso un 
forte e ramificato sistema di potere, è un fatto 
stonco nlevante che pone sen problemi di (un­
zione e di identità al partito di maggioranza re­
lativa 

Si badi bene in queste considerazioni non 
c'è nulla che possa rifenrsi a un nostro «attacco 
stalinista» alla De L'analisi delle prospettive del 
la De, di un grande partito popolare che ha as­
solto a una notevole sia pure criticabile, funzio­
ne politica e di governo ali interno della pnma 
Repubblica coincide con il problema stesso 
della nforma di tutto il sistema politico La De 
incomincia a sentire, e a ragione che non può 
più limitarsi a rappresentare la continuità del 
vecchio sistema, ma sa anche che deve sceglie­
re tra diverse ipotesi di riorganizzazione del vec­
chio sistema politico-istituzionale 

In questa condizione di stallo si sta già deter­
minando nel nostro paese una sorta di vuoto di 
potere Questo vuoto di potere rende tutta la si­
tuazione improvvisamente pencolosa, e pertan 
to assistiamo a una inquietante intensificazione 
degli attriti politico-istituzionali La nostra con­
vinzione, dunque, è che sia ormai aperta la par­
tita per definire i caratten e gli assetti di quella 
che molti chiamano la seconda Repubblica II 
confronto - e la lotta - riguardano ormai il «co­
me» saranno I nuovi assetti e i nuovi equillbn 
Non il «se» Su questo fronte, Cosslga ha, nell ul­
timo anno, fortemente intensificato il suo impe­
gno Ed è venuto sempre più strettamente in­
trecciando lo stimolo affinché si prendesse co­
scienza della necessità delle nforme e si mettes­
se mano concretamente al loro avvio, con la 
messa a punto ed il sostegno ad un particolare 
disegno di riforma. 

I suol atti, I suoi comportamenti, i suoi discor­
si e le sue Interviste sono tutt'altro che estempo­
ranei Essi chiamano a raccolta forze e puntano 
a definire un nuovo assetto dei poteri, una nuo­
va articolazione dello Stato. E significativo, in­
tanto, chi viene chiamato a raccolta. I rifenmen-
ti di Cossiga sono due, innanzitutto, gli apparati " 
dello Stato, con particolare riferimento.a quelli 
militari, e tutte le forze e correnti che, nella vita 
della prima Repubblica, sono state marginali, 
non rappresentate, ignorate o combattute. 

C'è una coerenza fra la esaltazione dei patrio­
ti di Gladio, la difesa della P2, la comprensione 
storico-politica nei confronti del terrorismo e 
della eversione violenta, come è stata teorizzata 
in riferimento alia grazia a Curdo e nel recente 
confronto con TonfNegri 

La seconda Repubblica di Cosslga fa leva in­
nanzitutto, dunque, sugli apparati e sulle forze 
che hanno combattuto la pnma Repubblica o 
non si sono riconosciuti in essa Naturalmente, 

Queste forze possono rappresentare i reparti più 
inamici ma non il grosso dell esercito II grosso 

deve venire da quanti si staccano dalla rappre­
sentanza e dalla organizzazione politica tradi­
zionale e ad essa si contrappongono Di qui l'at­
tenzione alle Leghe, e la loro valorizzazione 
Contemporaneamente, c'è stata una impenna­
ta, una fortissima accelerazione nel ncorso ai 
mezzi di informazione e, in particolare, alla ra­
dio e alla televisione 

Sono state calcolate 550 ore di accesso alla 
tv Se, a queste, si aggiungono le presenze alla 
radio e sui giornali, abbiamo la dimensione del­
lo sforzo e dell'impegno Questo dato configura 
già un aspetto essenziale dello schema di «nuo­
va Repubblica» perseguito da Cossiga o da chi 
lo ha ispirato Lino schema che si fonda su un 
rapporto plebiscitano fra il presidente e il popo­
lo Si qualifica, cosi, la funzione del presidente, 
espressione e interprete del popolo, della sua 
sovranità e della sua volontà L'autonomia e la 
separazione dei poteri diventano cosi relauve 
La nchiesta di Cossiga di una nforma si collega 
dunque, ormai, alla promozione di questa nfor­
ma E un indirizzo di nforma, questa che noi 
non condividiamo in alcun modo e che inten­
diamo contrastare Non in nome di una impos­
sibile e - per noi - impensabile difesa dell esi­
stente, dello status quo 

Noi vogliamo un altra nforma Vogliamo una 
Repubblica nuova che si fondi su una maggiore 
responsabilità e un maggior potere dei cittadini 
elettori, chiamati a scegliere la maggioranza cui 
affidare il governo, su istituzioni pienamente au­
torevoli e responsabili sottratte alla simbiosi 
con i partiti, i quali hanno altri compiti sopra! 
tutto quello di consentire ai cittadini la più effi­
cace partecipazione alla vita pubblica Che si 
fondi su poteri che hanno responsabilità defini­
te, (orti in equilibrato rapporto Ira di loro Noi 
vogliamo una Repubblica in cui sia ditfusa e ge­
nerale la responsabilità dei cittadini, del Paria 
mento, del governo della magistratura Ivi re­
sponsabilità nspetto alle istituzioni, e delle isti­
tuzioni secondo le leggi 

Questo è il modo di rispondere alla dcrc-
sponsabilizza/ione e al depauperamento dei 
poteri (a cominciare da quelli dei cittadini) 
prodotti dalla degenerazione partitocratica 
Non è certo quello di combattere l'esproprio 
partitocratico con un altro espropno generale di 
potere e di responsabilità (nei confronti dei cit 
ladini e delle istituzioni) a beneficio di un verti 
ce sovrapposto gerarchicamente a tutti Un ver 
tice che assomma tutte le responsabilità al npa 
ro di una assoluta irresponsabilità 

Questo è lo scontro in atto E questa 6 la parti 
la che si giocherà nei prossimi inesi, nei prossi­
mi due Ire anni E dall esito di questo scontro 
dipende quale Repubblica quale democrazia 
avranno gli italiani nel loro futuro Nessuno mot 
te in discussione che, soprattutto nella temperie 
da noi delineata un presidente della Repubbli­
ca possa sollecitare il nnnovamento istituzionn 
le Che è altra cosa dalla strategia del «piccone» 
e dalla disgregazione che ne denva Nessuno di 
noi ha mai inteso contestare la legittimità delle 
sue opinioni E quindi denunciamo con sdegno 
I accusa di stalinismo 

L'indecenza 6, semmai, di chi formula tale 
accusa Nessuno impedisce a Cossiga di dare 
battaglia se ntienc che si debbano cambiare le 
regole e il sistema politico (e lo può fare come 
capo politico) Ma in realtà Cossiga non si è li 
innato ad espnmere le sue idee Egli ha colloca-

La relazione 
di Occhetto 
in Direzione 

to la Presidenza della Repubblica, 1 ha schierata 
mutandone funzioni e compiti nel cuore di una 
battaglia politica e istituzionale Noi pensiamo 
che, con più o meno grande consapevolezza, 
Cosslga abbia di fatto messo la sua persona e la 
sua funzione al servizio di un progetto di prote­
zione e di garanzia degli apparati per assicura 
re a quel livello una continuità del potere nel 
contesto di una implacabile opera di destruttu-
razionc 

Cmerge cosi una risposta politico istituziona­
le alla crisi che non può essere legittimamente 
sostenuta e perseguita nei latti da una autontà 
che ha una funzione di garanzia Sono dunque 
in campo due ipotesi di seconda Repubblica 
una neoautontana e una democratica La prima 
ha bisogno per affermarsi di incominciare a 
forzare già da oggi, le norme democratiche La 
seconda si fonda sul rispetto delle garanzie de­
mocratiche e sulla libera scelta dei cittadini La 
prima vuole mettere in discussione anche fon­
damentali principi ispiratori della nostra Costi­
tuzione (socialità solidarietà funzione del 
mondo del lavoro e della democrazia economi­
ca) , per (ondare la seconda Repubblica su basi 
democratiche più nstrette La seconda ipotesi 
punta invece a una nuova Repubblica e a una 
nuova idea di Stato capaci anche attraverso un 
accentuato regionalismo e un deciso trasfen-
mento di poteri alle autonomie locali di allarga­
re la partecipazione democratica e di inverale 
gli obicttivi fondamentali della Costituzione nel 
contesto di un sistema politico profondamente 
cambiato Un sistema che garantisca e faciliti le 
alternative di governo, che faccia vivere accan­
to ai partiti, le nuove soggettività delle associa­
zioni e dei movimenti collegati alla società civi­
le, e insieme la certezza I efficacia e la stabilità 
della decisione e della direzione politica E dun­
que un esempio di grande responsabilità demo­
cratica e nazionale avere posto nei suoi giusti 
termini la questione del presidente della Repub­
blica 

Da parte nostra, non siamo stati guidati da 
nessun calcolo che nguardasse nostre conve­
nienze rispetto alle alleanze e agli schieramenti 
politici del paese Ma al contrano, ci siamo 
messi a disposizione di una necessità democra­
tica del paese Non è un caso che solo in seguito 
alla nostra iniziativa e non pnma, abbiano pre­
so coraggio e siano emerse voci che, pur criti­
cando.,!^ validità dello strumento dello stato di 
accusa sotto il profilo' giuridico, hanno sostan­
zialmente levate; aita la nostra stessa denuncia e 
fatto ìmnHre la lóro preoccupazione e la loro 
condanna 

Di grande valore morale e politico è stato 
l'appello di Norberto Bobbio, di notevole signifi­
cato istituzionale le considerazioni dei 51 costi­
tuzionalisti Lo ha fatto Montanelli e poi La Mal­
fa, con le stesse parole da me pronunciate a Sa­
marcanda Si è aggiunta la voce di Ruttalo An­
che I esecutivo socialista comincia a dire, sia 
pure indirettamente, e molto, troppo timida­
mente che il presidente deve stare al suo posto 
Cntiche e rilievi sono affiorati con sempre mag­
giore nettezza dal gruppo dirigente de'mocnstia-
no, fino al drammatico monito lanciato icn da 
Forlani Tutto si è messo in movimento Auspi 
chiamo che nella prossima riunione di direzio­
ne della De questi giudizi si traducano in inizia­
tive serie e responsabili degne di una forca che 
voglia ancora assolvere a una funzione nazio­
nale 

La De dovrebbe del resto accedere ali invito 
rivoltole dal capo dello Stato a chiedere le sue 
dimissioni Se questo senso di responsabilità 
nazionale si esprimesse in proposte limpide e 
stringenti nvolte a tutte le forze democratiche, 
noi le valuteremmo con grande attenzione Non 
slamo, dunque isolati Ne tra i cittadini, né tra le 
lorze politiche 

L'allarme che abbiamo lanciato comincia ad 
essere accolto Ma ci voleva pur qualcuno che 
avesse il coraggio di assumersi le responsabilità 
che noi ci slamo assunte1 Ecco perché c'è un 
partito democratico e di sinistra Considenamo 
tutto questo un successo importante Ma voglio 
anche ricordare che noi ci eravamo mossi con 
decisione nella direzione di un intervento soli­
dale di tutte le torve democratiche E ci si è n-
sposto con l'accusa di complotto 

Ma ormai a nessuno 6 concesso di nascon­
dersi dietro un dito O si sostiene che il presi­
dente opera nel nspetto della sua funzione co­
stituzionale (e si assume allora ! onere di difen­
dere tutte le ingerenze compiute nella vita del 
governo dei partiti, della magistratura, ogni (or­
ma di dileggio ogni tentativo di divisione all'in­
terno degli stessi partiti) e quindi si difende tut 
la I azione di Cossiga Oppure non c'è posto 
per le anime belle che non chiedono né lo stato 
di accusa n£ le dimissioni, e che non mettono 
sul tappeto altre proposte Non è davvero lode­
vole né vantaggioso per alcuno confidare sul 
fatto che non ci sia una maggioranza per la 
messa in stato d accusa e poi nmanere del tutto 
inerti davanti al disgregarsi della nostra demo 
crazia o comunque a comportamenti che si 
muovono fuori dalla legalità costituzionale In 
tal caso una iniziativa da noi assunta nel nome ' 
dell interesse generale potrebbe essere resa im 
produttiva dall opera negativa e dalla colpevole 
omissione di chi non ha sapulo o voluto, anche 
con al'n mezzi fare nentrarc il presidente della 
Repubblica nella legalità costituzionale chie 
dendone espln itamenle le dimissioni Per que 
ste ragioni ho rivolto nei g'orni scoisi e rinnovo 
qui oggi un appello alle forze miglion del paese 

Care compagne cari compagni si tratta ora 
di rivendicare la novità del rds, con il necessa­
rio orgoglio perché non esiste nessun partito 
senza I orgoglio delle sue ragioni e motivazioni -
e nello stesso tempo di sostenere la difesa co 
me abbiamo fallo dell onore e dell originalità 
di una tradizione C in gioco la sostanza della 
svolta la nostra identità di forza per I alternativa 
a questo sistema politico e di potere Sono (er 
inamente convinto che occorre rilanciare, libe­
randolo da impacci il progetto che abbiamo 
messo ali origine della svolta Rifondare la sini 
stra per rifondare lo Stato ecco la nostra grande 
funzione nazionale II Pds si batte per una nfor 
ma del sistema politico e dello Stato per una n-
fonna deliri nostra democrazia L unità della si 
nistrn ù iscritta in questo programma come una 
condizione essenziali della sui realizzazione, 
non certo come effetto di un pregiudizio di 
schieramento lutto il nostro lavoro di questi 
anni ha al centro questo problema La presa 
d atto della fine di un intera fase repubblicana 
la conseguente dichiarazione della necessità di 

superare un sistema politico che abbiamo 
identilicalo con la formula del consociativnsmo 
la ncerca e la messa a punto di una idea di nfor 
ma elettorale e istituzionale che ci ha fatto su­
perare il tradizionale conservatorismo costitu­
zionale la consapevolezza della necessità di 
una nuova idea di State che è al centro del no­
stro programma Infine la decisione stessa di 
darvita ad un partito nuovo il Pds II nostro mu 
lamento ha valore stonco solo dentro il cambia­
mento di tutto il sistema politico E ciò per ì ca 
ratten stessi della crisi Crisi che coinvolge que 
stioni di sviluppo economico assetti di potere 
configurazione dello Stato, rappresentanza e 
organizzazione politica identità e unità nozio 
naie Oltre ai grandi orientamenti ideali e cultu­
rali, ai valori fondamenlaltdi riferimento 

Bisogna aver chiaro tutto ciò L idea secondo 
cui sarebbe bastato o basterebbe un aggiusta 
mento, un nnnovamento soggettivo delia sini­
stra una sua unificazione programmatica e po­
litica per avviare I alternativa e, insieme offrire 
I occasione di una riforma del sistema politico, 
è una idea che non corrisponde alla estensione 
e alla profondità della cnsi italiana Qualcuno 
ha detto che la nostra decisione di investire il 
Parlamento sulla base dell art 90 della Costitu­
zione è una mossa elettorale È un segno que­
sto di sordità e mi si consenta di incoscienza 
Ma se si intende che la prossima campagna 
elettorale - e la lotta politica oltre la campagna 
elettorale - deve avere al centro il npnstmo della 
legalità costituzionale e la scelta tra due ispira­
zioni e onentamenti di riforma istituzionale e 
che gli cletton devono essere chiamati a pro­
nunciarsi a scegliere sulle risposte diverse che 
si danno, si coglie esattamente la nostra inten­
zione 

E si individua quello che da tutti dovrebbe es­
sere considerato in questo momento - un do­
vere In realtà noi vogliamo apnre di fronte a tut­
ti i cittadini, con il loro diretto coinvolgimento 
con la loro partecipazione un grande dibattito 
e una lotta di tipo costituente Perché è ormai su 
questo terreno che bisogna misurarsi scegliere 
decidere E la decisione è troppo importante 
troppo canea di conseguenze destinata a pesa­
re nel tempo, per essere nservata a vertici ristret­
ti, a comunicazioni emotive e strumentali dal­
l'alto al basso, da! Palazzo alla società civile 

Si precisa e si qualifica ulteriormente, in tal 
modo, anche la nostra partecipazione ai refe 
rendum Noi siamo dentro il processo referen­
dario E siamo dentro con nostre autonome po­
sizioni Quello della iniziativa referendana è in­
fatti un fronte che raccoglie tutti coloro che per 
seguono una nforma dei sistemi elettorali delle 
istituzioni, dello Stato della politica Ma, all'in­
terno di questo fronte, coesistono ipotesi di ap­
prodo diverse Esiste una destra e una sinistra 
Destra e sinistra non solo in nfenmento alle col­
locazioni politiche, ai programmi e agli interessi 
sociali che rappresentano destra e sinistra an­
che in nfenmento ai progetti di riforma istituzio­
nale e statuale Grave errore sarebbe slato e sa­
rebbe se la sinistra si estraniasse e lasciasse ad 
altre forze il compito di raccogliere ed espnme 
re la diffusissima domanda di nforma Ma grave 
errore sarebbe anche non vedere le differenze 
le conflittualità fra le diverse ipotesi di nforma 

Un interrogativo incombe quale consapevo 
lezza hanno, e di quale iniziativa sono capaci 
non "i partiti genericamente indicati ma le for­
ze che hanno avuto la responsabilità della fon­
dazione e del funzionamento della pnma Re­
pubblica' Qua! è la loro funzione in questo pas­
saggio cruciale7 Sono immobilizzate nella para­
lisi e sono quindi condannate a restare sotto le 
macene o a riciclarsi come men apparati di po­
tere adattandosi ad essere un ceto politico che 
accetta una comoda ncollocazione dentro un 
nuovo assetto neo-conservatore neo-corporati 
vo neo-autoritario' Al contrano, le forze essen­
ziali della prima Repubblica, che hanno con­
quistato e garantito la democrazia in questo 
paese, prendendo atto della necessità di una 
svolta e di una nlorma sono capaci di formula­
re proposte e di raccogliere consenso in modo 
tale che questa svolta e questo consenso vada­
no nella direzione di una democrazia più solida 
e matura'Questa ò oggi la prova E non e è an­
cora la nsposta 

Su questa base noi abbiamo incalzato i socia­
listi con la nostra sfida unitana Ma anche in 
questa sfida deve essere chiaro che per noi in 
nessun modo il quadro politico fa aggio sui con­
tenuti Per questo non abbiamo avuto nessuna 
remora a nlevare che il Psi si è assunto respon­
sabilità sempre più pesanti di fronte al mondo 
del lavoro, al paese, alla sinistra Quando ha 
avallato la manovra di bilancio governativa 
Quando ha improvvisamente rilanciato I asse 
Dc-Psi Quando si è schierato unilateralmente 
nel contenzioso tra Presidenza della Repubbli­
ca e Csm Quando si impegna in campagne esa 
cerbate sul passato e sul presente che poco si 
addicono ali esigenza di mantenere aperto un 
dialogo a sinistra La cosa più grave è che tutto 
ciò è avvenuto dopo una chiara limpida e tena 
ce iniziativa unitaria da parte nostra Una inizia­
tiva incalzante che ovm,\ aperto nuove speran­
ze Una iniziativa volta a mutare i rapporti an­
che dal punto di vista delle pili elementari pos­
sibilità di incontro di dialogo di rispetto rea 
proco Una iniziativa che aveva introdotto fino 
al Congresso della Cgil una attitudine nuova al 
la ricerca delle possibilità unitarie malgrado la 
evidente diversità a partire da quelld fonda 
mentale della collocazione verso il governo I^i 
riconferma della alleanza privilegiata con la De 
ò servita solo a togliere credito valore^potenzia 
lità alla prospettiva dell alternativa b. servita a 
negare alle origini e alle radici la speranza stcs 
sa in una politica realistica di unità della sini 
stra a gettare il discredito e I ombra dell inefli 
cacia sulla possibilità di una alternativa dll al 
tudle sistema di potere-

Come lamentarsi poi se tale idea o esigenza 
che pure in vane forme è presente nella co 
scienza di questo pdese si incanali verso altre 
direzioni' Come lamentarsi dei pencoli qualun 
quisti e di destra' Con quell annuncio - dell al 
leanza privilegiata con la I X il Psi si è assunta 
una grave responsabilità verso tult i la sinistra e 
verso il paese Noi però abbiamo il dovere di 
fronte alla sinistra e al pai se di dichiarare chi 
fin quando i socialisti resteranno prigionieri del 
regime costruito dalla De 11 crisi italiana conti 
nucrà a marcire cresceranno l.i disgregazione e 
ì pencoli che la accompagnano Anche nelle fi 
la del Psi e fra i suoi elettori si manifesta il disa 

gio pi r il rifiuto perduranti a di prc udì ri illi d 
qui sta vi rita 

No non rimi ni eri ino ad indu le un i prò 
spetti/a comune per la sinistra i chiedi ri ill'si 
di non offuscarla anzi di balli ISI insiemi i mi 
per ralfoi/urla e di sceglie rei on nettezz i ' illir 
nativ. al regime attuali Si d m A m i ci joni i 
numeri per I alternativa» Ma i latti dimostra io 
come ne' volo bresciano che i numeri possono 
repcntinainenli nnitan 1 chi e la mane inza di 
unita a sinistra che li la muturi in modo il inno 
so per I insiemi di Ila smisti i compri so il Psi 
Vedo chi1 d i parte soci ilista s ripete frequenti 
nenie negli ultimi t impi clic è in alto una ol 
(ensiv j di destra Non s a n i n o l i rio noi incc, tu 
che ciò sia vero Ma qual 0 quesl i ofdnsn i di 
destrd' Che forme assume comi si manifesta 
quali obicttivi si propone quali foi7c coinvolge 
e mobili! i chine sonoi prot igonisti' 

Se si vuole contrastare I ollciisiv i bisogn ì ri 
spendere a questi interrogativi L soprattutto bi 
sognd dire con quali obiettivi |x r quali rifornii 
con quali forze si vuole contrastare e vincere 
quella of'ensiva E impossibile firlo se si rest * 
abbarbicali ad un paralizzarne asse De Psi ehi 
non garantisce più neppure la presunta gover 
natalità < he è la ripetizione stanca di una politi 
ca vecchia e senza prospettive La Democrazia 
cristiana >c non assume posizioni diverse alme 
no sul problema di fondo della dignità e della si 
cure/za istituzionale di questo paese si dinio 
stra sostanzialmente autolesionista 

La De deve comprendere che è finita la sua 
funzione stonca di architrave del sistema politi 
co che il paese è di fronte a una crisi organica 
dinnanzi alla quale tutte le forzo politiche sono 
chiamate a ricollocarsi In caso contrario non 
solo la Di non riuscirà più ad assimilare le altre 
forze nel contesto del suo sistema di poti re-
evento che noi auspichiamo Ma finirà per esse 
re assimilala dentro una ricostruzione neoauto 
ntaria dei poteri che la metterà in definitiva rot 
ta di colli .ione con le aspettative e le aspirazioni 
di gran parte del mondo luttolico Proprio per 
questo ci nvolgiamo ai credenti Quella che ri 
schiamo di perdere oggi è I occasione di edili 
care in Italia una democrazia compiuta in cui i 
cittadini non siano più sudditi in cui il fossato 
trd governanti e governati non sia più incolma 
bile e si dissolva I intreccio perverso tra affari e 
politica Un sistema in cui trovino il posto che-
loro spetta le associazioni e i movimenti della 
società civile, senzd che essi siano costretti per 
soprjwivere, a schierarsi a affiliarsi ad un «a 
rea», cosi da poter esprimere in piena libertà e 
autonomia il proprio eontnbuto 

Credo che siamo tutti consapevoli che I idea 
di una unità dei cattolici dentro un solo partito 
sia deperita insieme con la vecchia logica di 
campo Tentare di riprodurla hall solo significa 
to di cercare puntelli artificiosi per la soprawi 
venza di un sistema politico ormai finito Ma la 
fine dell unità politica dei cattolici non significa 
certo la fine della presenza e del eontnbuto dei 
credenti illa politica e alla stori J Alcontr ino 
ne esalta le potenzialità e 1 efficacia Noi abbia 
mo consideralo e consieleriaino di grande sigili 
ficaio I inzito formulato dalla enciclica papale 
Ccnte .Irnus Annus a non accontentarsi del e rol 
lo dei sistemi dell Est a interrogarsi sui drammi 
sugli squilibn, sulle lacerazioni che segnano il 
mondo attuale 

Questo invito a nflettere e a operare per dare 
una risposta alle grandi questioni di giustizia 
che si aprono davanti a noi non solo nel rap 
porto tra Sud e Nord del mondo ina nel cuore 
delle società complesse dell Occidente capitali 
stico, ù irr portante anche per la sinistra Questo 
è il nuovo terreno comune di ricerca e di unpe 
gno che richiederà a tutti una effettiva coerenza 
tra valori e impegno politico Assistiamo a una 
grottesca e penosa nesumazione di antu omu 
nismo senza comunismo Si vuole i ance-Ilare la 
presenza dei democratici di sinistra dalla socie­
tà italiana Ecco dunque il tema centrale di l le 
prossime elezioni, dello scontro in allo nel pai 
se Si ventila, adesso, un immediato ricorso alle 
urne subro dopo la Pinanziana L annunciata 
cnsi di governo è la confessione di un fallimeli 

E la ripetizione estenuante delle manovre più 
logore di un modo vecchio e insopportabili di 
far politica Le forze di governo si presentano 
con un bilancio catastrofico Di Ironte alla cnsi 
economica e finanziaria, al vento forte della ri 
cessione <• delle ristrutturazioni alle sfide euro 
pee e intemazionali hanno offerto una leggi I-i 
nanziana iniqua, inefficace invereconda Di 
fronte alle difficoltà e al marasma delle istituzio 
ni hanno agito con un testardo ostruzionismo 
che ha impedito qualunque nforma 11 sindaca 
to con l'ultimo congresso della Cgil ha fitto 
una scelta di grandissima importanza si è collo­
cato, assumendo una politica di tutti redditi sul 
fronte giusto Fronte che richiede però interi >-
cuton ali altezza, tanto da parte degli ndustnali 
quanto da parte del governo 

Il governo Andreotti fugge anche di fronte a 
questo importante appuntamento con i snida 
cati Altro che governabilità' La proclamazione 
della crisi dichiara il fallimento anticipalo di 
ogni riedizione dell'asse I X Psi È la fine di ogni 
governata ita priva di contenuti e di riforme 11 
torpore burocratico di questo governo ha bili­
cato ogni niziativa utile al paese Sarebbe stato 
almeno doveroso tentare di discutere e appro 
vare una riforma della legge eli ttorale cosicché 
gli italiani potessero col voto incidere sulle scoi 
te di governo e di nforma e non solo chiudersi 
nella protesta e nel rifiuto avrebbe potuto es 
scici un sussulto di responsabilità in qui sto sen 
so E se si manifestasse noi non lo Lisceremmo 
certo cadere 

Ma e una ipotesi purtroppo poco i redibile vi 
sti i precedenli C per questo i he noi chiediamo 
comunque che la crisi del governo i le sue di 
missioni vengano portate subito di fronte al Par 
lamento e II discusse e prima della fini di 1 di 
battilo sulla finanziaria Non si tratta solo ili un 
pur necessario rispetto dell< regole e delle pri 
rogative parlamentari È soprattutto un p.tssuc, 
gio indispensabile per la chiarezza i la (raspa 
renza Senza un chiaro pronunciamento i In.irc 
motivazioni chiara enunci.izione d u propositi 
da parte di tutti su iosa gli elettori dovrebbero 
pronunciarsi' Non si può accettare ehi 11 pros 
sima campagna elettorale si ì gestita da un pò 
verno che non assumesse con brini l i chiari // i 
I impegno a tutelare e garantire la massii ui cor 
rettezza Che non avesse già assunto una posi 
zione di «garanzia democratic i di Ironte umilili 
tervenliillegali eanticosiituzion ili del presidi n 
te della Repubblica 

Ma come ho già dello no 1 si 't itta solo eli I 
fallimento di una coalizione Siamo di Ironie al 
la crisi organica di un sistem i i di un regimi 
che ne mette in discussione I ari Inlr I H ' 11 De 
e tutto un modo di governale il paesi e di oci il 
pare lo Stato Allora I obiettivo principale e 
quello di colpin e ridurre I arci de ! quadripartì 
to e del possibile futuro pentap irtito clic s reg 
gè ormai >olo su un m irgini di u n a quattro 
punti pere ntu ili in termini di voto V I obn iti 
vo principale è quello di re .trinceri questa ari i 
ne consegue la necessita di un comportami ntu 
coerente da parte delle vane opposizioni ni 
campi" 

Il pnmo comportami rito i oeri ntc e quello di 
chiopi rain modo consegue liti peri illcrnativa 
e I un,'à della sinistra anche altravi rso una ri 
definizione e una critica dell ì siinslra ctisiconu 
0 v^gi Noi non vogliamo e r t o un cirrozzoni 
politico dalle idee confusi I k n veng ino inizi i 
tivi della siiciiltì e Mie e In solici liuto i p iiiili il 
la coeienzi su ak uni scelti pn limili in qu ni o 
necessarie alla salvezza ( allo sviluppo di il i de 
inoeraziae della Repubblica Infatti noi pmsia 
ino a Lna grande innovizioni politica a una ri 
cerca i omune alla costruzione di un alle inz.i 
capace di un serio e credibili programrn idi go 

u r n o 11 secondo i oiiiportamcnto IOC rcnt» é 
qui Ilo the si configura in ripporto illa lolla ai 
p unti di governo i non gi i a tutti i partiti a tutti 
i poi lui o addiriltuiu illapolitica ni generale 

Stili 1 basi di qui sti e oc i( nze è chiaro e he 
non possiamo non giudicare positivamente ' -
sccNi di induri ali opposizione latta dall on 
tiiorgio l-a Malfa perche qui sta stessa scelta re 
•.lungi I ari a de Ila maggior inza ed e conforme 
ili obicttivo principile Ma non e sufficiente 
pari ire di .tilt anza digli onesti Occorre sapere 
chi I lentie ì il sistema di polc re non avrà sboc 
co positivo e e re dibili senz ì .a sinistra e senza 
un proci so di ni imposizione a sinistra Per 
chi non si vince l i battaglia per I onesta se- si 
ose ur i piali alincnii 11 differenza tra chi h t go 
vi mi to pi r 15 arimi chino Perche non si vince 
11 b ittagin per I onestà se non si indica e hiaia 
mente chi di ve pagare il risanamento del pae 
se IV re he non si vince la battaglia per I onestà 
se non si individuano con nettezza strategie 
proposte scelte conerete lorze sociali re ali con 
cui som ggere me he solo I avvio di una nforma 
delle politica 

Inoltre occorre che L i Malfa comprenda che 
l i sua critica a quel sistema non avrà sbocco 
positivo e credibile senza ulteriori e più dirette 
sciite ngu irdanli I iniziativa per nstabilire la le 
galità ai ve rtici dello Stato Di fronte a un problc 
ma cosi delicato per la vita della Repubblica oc 
corre infatti esercitare la pnma tra le forme di 
onestà I onesta intellettuale Ciò non toglie che 
continueremo a guardare con interesse a ogni 
suo impegno o proposito volti al risanamento 
della vita pubblica Sotto il profilo della eex-ren 
/ò programmatica e della coerenza anche nella 
lotta contro le lorze governative problematico è 
il rapporto con le litro forze di opposizione Per 
questo lanciamo loro un appello Quello di 
compiere ogni sforzo per spostare a sinistra le 
forze pngioniere dell area governativa invece di 
cercare di dividersi le spoglie di un area di san 
stra < he appare sempre più ristretta È già inizia 
ta una campagna che può tramularsi in una 
guerriglia micidiale di tutti contro tutti Anche 
ali interno della sinistra Se le forze del cambia­
mento si comporteranno come la Lega Li mbar-
da le forze della conservazione e tra "«ss»: la De 

continueranno a vincere Infatti qual è il limite 
della politica attuale di Orlando d Rifond.izio 
ne Comunista e di altre formazioni minori' 
Quello di concentrare sia pure in proporzioni 
diverse gran parte della loro battaglia contro il 
Pds Questo e un danno enorme inietto alla 
i ausa della lotta al sistema di potere La Campa­
gna e ontro tutti i partiti fatta in modo indilferen-
ziato serve a impedire quella formidabile con-
e entrazione delle volontà che sarebbe possibile 
e realistico suscitare solo sulla base della chiara 
individua/ionedell avversano 

Il guasto che si produce è cosi, incalcolabile 
Noi non puntiamo certo a convincere le Leghe 
ma a Orlando questo dobbiamo dirlo Anzi gli 
nvolgiamo un caloroso appello alla riflessione 
Atutti in sostanza vogliamo dire siete utili se li 
bcrate forze energie cittadini e coscienze dalla 
gabbia dei partili di governo per condurli verso 
I area della nuova politica Ma siete dannosi se 
la vostra attività 6 nvolta pnncipalmente ad una 
redistribuzione interna dell attuale ristretta area 
di opposizione Questo è il vero pencolo mcom 
bentc Orlando non può pensare di svolgere 
una funzione positiva di rinnovamento fino a 
che dice ehe siamo uguali agli altn fornendo 
cosi un alibi insperato alla De e ,» suoi alleaU 
Per questo dico a Orlando che ò ancora inade­
guala la sua critica al sistema di potere democri­
stiano il suo volgersi più alle frange della sini­
stra che al cuore del mondo cattolico Ne'lo 
stesso tempo dico a Mondazione Comunista 
e he il suo attacco al Pd- illa principale forza 
della sinistra in Italia ^ pretestuoso e grave, frut­
to di una logica elettoralistica e antiunitaria che 
i manilesta molte volte nella ricerca di un di 

spi rito se av tiramento a sinistra a scapito della 
ledelta alle migliori tradizioni del proprio partito 
di provenienza 

Rilondazione Comuntsta oltre tutto si propo­
ne solo di allargare sul terreno elettorale la scis 
sione Obicttivo ben misero di fronte ali csigen 
z ì di vilvarc e sviluppare la demo razia Italia 
uà Rilondazione Comunista comportandosi 
e osi rischia di ivere come unico compito quello 
di fare del Psi il pruno partito della sinistra Noi 
indichiamo dunque un obiettivo concreto uri 
mediato qutl.o di impedire la costituzione dei 
vecchi governi imperniati sullasse De Psi di 
1 postare voti verso la sinistra di creare le condi­
zioni di una fase costituente nella quale sia forte 
la pre senza democratica e di sinistra Io mi rivol­
go con la consapevolezza che la sinistra possa 
trovarsi di fronte a una prospettiva drammatica, 
a tutte le forze che si collocano già oggi alla op­
posizione 

Noi avanziamo una proposta precisa si deh 
niseano chian e delimitali obiettivi, li si assuma 
in comune si fissi I impegno a perseguirli nella 
prossima legislatura in modo vincolante l*a 
realtà stessa suggcrisi e le questioni emergenti 
la nlorma elettorale la riforma dello Stato su ba 
se regionale la riforniti fiscale la lotta alla crimi­
nalità organizzata la dilesa dell ambiente un 
nuovo rapporto Ir i sviluppo e qualità della vita 
una politica dei tempi come asse fondamentale 
della liberazione della donna Sarebbe un fatto 
mollo importante s*. si facesse un passo signifi 
t alno ed e vidente in modo motivato e su preci 
se .celle sulla s'rada della convergenza e della 
aggregazioni In questo modo noi diamo nel 
quadro della scelta strategica dell alternativa 
un obicttivo concreto e più immediato e che è 
re ilizzabile Noi ci rivolgiamo al paese con un 
programma di iisanami ino e sviluppo con una 
nuovi idi a di Stato e di riforma civile e morale 
della nazione C i rivolgiamo al paese con alcu 
ne proposte importantie signif.cativc 

1 ) un appello unitario a tutte le i nergie vitali 
del pai se per mi tte re in campo una torte resi 
stcuzadi mocr.itiea pe r 11 riforma della politica 
i dello Stillo ni I i salvaguardia della piena le 
gilita costituzionale 

2) 1 iiperturi con il concorso di tutte le lorze 
rifornì,linci di un i grande costituente di massa 
che deve trovare il proprio sbocco istituzionale 
ne primi due annidi Ila prossima legislatura 

i l l„i mobilitazioni della sinistra e dei lavora 
ton ittorno i un prugriinni ì di riforma econo 
nik a civile ( mor ile de 11 i nazione 

1 ) l*i nei rea di un accordo su opzioni l o n 
verri nti tri lutti k forze di sinistri che sono già 
i l i Oppi SIZKiIH 

r> '„i m lui tua l'si ili clic hi.ir.ire ipert.imen 
le 11 voloi ' ì di USCITI d illa logica del quadro 
politico de I ce litro sinistra e dal l i riedizione 
di II i le inza privilegiata i on la I X Ci avviamo 
i unionfrontoi letlorale e he sarà aspro e» senza 

esclusione di colpi Le iwisaglie del resto non 
sono mane,iti Occorri quindi che ciascuno di 
noi issimi i ad ogni livello le proprie responsa 
li lit i Nui mie udiamo f ire i g iranti del latto clic 
li pr re ̂  itivi de I li isiro plur ilismo siano non 
solo stilv iguard iti ina potenziate ed i ste se L i 
più pie n i di li iv r IZI ì Ulti ma e un diritto fonda 
me male a e in non rumile i imo 

M i ogni diruto comporta un obbligo Oggi 
Iobbligo foni! uni nlak ehe tutti noi siamo te 
nuli ticl assumere e* que Ilo di rende re il partito 
più torte più compii lo più ìutorevole b fin 
tioppo evidente I intento de i nostri avversari e 
ine hi dei concorrenti a sinistra presentarci co 

me un i forza rissosa i divisac per queste ragio 
ih * ir une liti aflidabilc I alvolta e le*) awic ne 
purlr » j i» uichc < on il iiostroiontributo 

Non pota mino | n sii , ne i come conica nti 
e r dilli i di i ii mu vo p ilio di e ittadmanza ni I 
ine si si non pn ti udì ssimo da noi stessi li alta 
i rigori ni II i osservanza del patto di solidarietà 
pollile i che ci unisce nel Partito Democratico 
de Ila Smistiti 
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